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! In Maggiorino Ferraris assunto al 
! -Governo salutiamo uno di quei pochi 
|  uomini della nostra provincia, che tengono 
I vive fra noi le nobili tradizioni parla- 
! mentari dei Rattazzi o dei Lanza.
|  A’ nostri giorni, in cui assistiamo allo 
|  sfacelo del carattere morale e spudorato 
! ambizioni. di uomini mpn che, medipori 
|  Ammorbano la nostra vita pubblica, non 
g -è piccolo conforto il poter riconoscere 
‘ in Maggiorino Ferraris un lavoratore 

coscienzioso ed assiduo quanto modesto. 
A’ nostri giorni, in cui la gloria si compra 
a. contanti, non è poca cosa il trovare 
io Maggiorino Ferraris un uomo politico 
•che tutto deve a sè ed al suo ingegno.

Peritissimo nelle discipline economiche, 
sociali o finanziarie, egli ha sempre por- 
tatù in Parlamento un contributo ap­
prezzato nelle.discussioni più importanti, 
•ed ancora pochi mesi or sono prese 
parte attivissima alle discussioni lunghe

e vivaci cui diede origine il progetto di 
legge sul riordinamento degli Istituti di 
emissione. Specialmente si dimostrò al­
lora difensore dei Banchi Meridionali, a 
proposito del famoso art. 5, proponendo 
un emendamento, che restringeva l’ob­
bligo della riscontrata.

Nè solo profondo per istudi, ma, do­
tato di eloquenza affascinante, Maggiorino 
Ferraris tratta di finanza, ed accumula 
cifre su cifre con parola sempre forbita, 
con frase sempre viva e smagliante. Si 
potrebbe chiamare il poeta de' numeri. 
Quando palesa le sventure e i disagi 
della finanza d’Italia, trova pur sempre 
qualche motivo di speranza e scioglie 
sempre un cantico, che predice la nostra 
risurrezione economica.

Affabile o cortese ne’ modi, egli non 
sdegna porsi a contatto co’ suoi forti 
elettori mònferrini ed apprendere dalla 
loro bocca i loro bisogni. E fa benissimo. 
I bisogni degli elettori e dell’agricoltura 
non s’imparano discorrendo di alta po­
litica internazionali» in qualche circolo...

vizioso della capitale; come pretendono 
di faro tanti altri onorevoli, ma in mezzo 
ai campi ed ai vigneti.

Questa povera agricoltura l’on. Fer­
raris se l’è presa a cuore parecchie volte. 
E recentemente nel Congresso Economico 
di Torino ha osato affermare, dinnanzi a 
tanti banchieri e giureconsulti, che la 
politica economica italiana deve essere 
essenzialmente agraria, se si vuole poter 
crescere l’esportazione e pareggiare in 
un colla bilancia commerciale anche la 
monetaria.

Maggiorino Ferraris scorge, a buon 
diritto, nel mutuo soccorso e nel sistema 
cooperativo un rimedio potente per mi­
gliorare le sorti dei meno favoriti dalla 
fortuna e por eccitare la produzione, 
offrendo la coopcrazione a beneficio della 
produzione ingenti capitali, elio in mano 
a’ privati giacerebbero inoperosi. K Fon. 
Ferraris non ò soltanto un teorico, ma 
ò un uomo pratico. Poiché molte sono 
lo società cooperative, che gli devono la 
vita ed a cui egli dedica la sua intel­

ligente attività. E non solo sono molte, 
ma svariate: ve n’ha di produzione, ban­
carie, di consumo.

Ma egli deve la sua popolarità, anche 
più elio allo suo profondo cognizioni, al 
suo carattere, al suo cuore. Di principii 
democratici, democratico egli fu sempre 
o nella politica c nella finanza. Ancora 
poco fa si dimostrò fieramente avverso 
a rimedii legislativi, che, secondo lui, 
avrebbero rincarato gli alimenti del po­
vero. È pregio dell’opera rammentare 
come il Deputato di Acqui abbia difesa 
la causa dei lavoratori Mantovani in-, 
sorti, senza elio l’abbia impaurito allora 
la minaccia del carcere.

— Tale ò l’uomo assunto al governo 
della nostra patria, nelle presenti tristi 
circostanze.

Seguitiamo a pubblicare di buon grado 
i telegrammi inviati alle Loro Eccellenze 
c lo risposto porvenute.

Avo. Ottoi.knoiii

Accolgo con grato animo lo tue ami­
chevoli congratulazioni, che mi ricordano

Appendice della Gazzetta  d ’Acqui 1

Braccianti discutiamo un poco 
f di questi fattarelli,
f: B aSTIAT.r, , .
I Sin dal 1848 Ledru-Rollin, scriveva: I l  

Socialism o è lo Stato che s i sostituisce  
• a lla  libertà individuale e diventa il p iù  
| terribile dei tirann i.  L’esperienza quo- 
| tidiana pur troppo ci ammonisce aver egli 
; prettam ente intuito il vero giacché, di­

strutta da appena un secolo la tirannide 
fendale, vediamo oyuqque formarsi un par- 

: tifo, economico con tendenze contrarie glia,

Srtà umana, il collettivista che cerca in 
e. modi disimporre un progresso ornai 
\ riconosciuto contrario e dannoso a quei 

| •concetti giuridici e morali che oggi sono 
patrimonio universale, universalmente ri- 
tenqt» bgsè imprescindibile di un buon or- 
dinamento, sociale, senza tener conto che 
le .nuove^dottrine, perchè avvolte nei più 
grossolani.errori,e pregiudizi, sono continuo 
e perenne attentato alle attuali e future 
•conquiste, decumana famiglia.

Errano i socialisti possibilisti e rivolu­
zionari credendo che. le loro idee, scon­
volgendo dalla base, l’edificio sociale, siano 
tali d’assicurare innanzi .. tempo la generale 
felicità: le dottrine socialiste invece, perché 
false, e malsane, sono grande, anzi.immanc 
ostacolo al lento ma pur. continuo e sicuro 
miglioramento delle classi; meno abbienti. 
Queste, cieche ancora, ed avvolte purtroppo 
nelle tenebre, dell’ ig n o ra ^  (àcilpaentq 
prestano ascolto,ai, demagoghi, che sem pre, 
«d ovunque, specularono,,e, speculano, dpi,

tempi di Roma pagana ai nostri, sulla loro 
credulità e buona fede per farsene sgabello 
a salire in alto.

Meritano pertanto lodo coloro che, amanti 
sinceri del popolo, risolutamente si schierano 
in nome dell’ordine e della giustizia, contro 
i pretesi riformatori e colle opere e cogli 
scritti ammoniscono le povere plebi di non 
riporre nei nuovi apostoli,eccessi va fiducia 
o speranza,

Tra quelli che a viso aperto da anni e 
continuamente, malgrado le ingiurie e le 
minaccio, combattono le teorie di Carlo 
Marx e di Ferdinando Lassalle, Yves Guyot 
tiqne meritamente in Francia il primo posto. 
L’ex ministro dei lavori pubblici, convinto 
e sincero liberale, uomp di scienza e di 
azione ad, qn tempo, ha fatto bene scen­
dendo nuovamente in campo ed il libro .di 
lui dal titolo: L a  tirannide socia lista , 
edito in italiano con lodevole sollecitudine 
dal Remo Sandron di Palermo, sarà accolto 
con plauso, da, quanti, in Italia e fuori, pre- 
veggendo il futuro con ogni mezzo lecito 
cercano di ostacolare uno sconvolgimento 
sociale da tante malvagi e e ree passioni 
prodotto. Ed ora un fugace cenno della 
nuova pubblicazione, piena di brio e di vi­
vacità, d’una stringente ed impareggiabile 
dialettica senza essere sofistica. E di ciò 
l’A. ce ne offre facile esempio quando tratta 
delle contraddizioni pratiche dei socialisti.

È risaputo che secondo i socialisti lo 
Stato deve essere il solo ed unico regola­
tore del movimentoeconomicodi ogni nazione 
mentre pel movimento politico lo Stato come 
ente cattivo, insufficientp, sospetto, dannoso 
ed. inutile deve scomparire lasciando all’in­
dividuo la più completa ed assoluta auto­
nomia: questa flagrante, contruùùi^ione giu­
stamente serv,e ,aV;§uyQ|, R«r: . chiamare ,i

socialisti uomini e macchino nello stesso 
tempo e ciò dimostra con un dialogo tra 
un determinista ed un delegato della borsa 
di lavoro che così si può riassumerò: In­
terrogato dal determinista se volesse ri­
nunziare al diritto d’elettore, il delegato 
rifiuta reputandosi maggiorenne: al cho l’av­
versario: Ma se tu  dom andi che lo Stato 
contratti per te, tu ti consideri come 
minorenne. Scegli fra  te due cose: o 
maggiorenne o m inorenne; tu  non puoi 
essere l'uno e l’altro nello stesso tempo. 
Non sapendo che rispondere ed interrogato 
qual’opinione avesse del governo. Niente 
di.buono, esclama, u n  pugno di borghesi, 
degli sfruttatori ignoranti  e ladri o- 
vunque. Richiesto qual fosse il suo pen­
siero circa l’amministrazione, ha parole di 
vivo biasimo e non si arresta alle osser­
vazioni contrario che vogliono convincerlo 
essere l ’esercito e la m arina  di Francia, 
da esso specialmente prese di mira, delle 
belle ed td ili am m in istrazion i dello Slato, 
nelle quali esso fa  il costruttore ed ha 
opifici, ricovera, veste,nulredegliuom ini. 
— Il determinista: Ma allora se tu credi 
che il Governo sia  detestabile e privo  
d'intelligenza, che gli uom ini di Stato 
siano p iù  deboli degli altri n om in i , ed 
obbediscano ad ogni sorta d i corruzioni, 
d'influenze e di iiassioni: che l'am m i­
nistrazione sia pesante, onerosa, retro­
grada, tu  dovresti domandare che il 
Governo venisse eliminato di p iù  in  
p iù  dalla direzione della vita  sociale e 
che l'am m inistrazione avesse u n  campo 
d azione sempre p iù  ristretto. — Il de­
legato: E questo voglio io! — 11 deter­
minista: Tu vuoi precisam ente il con­
trario,, poiché tu  dom andi che questo 
odioso, governot questa detestabile a m ­

m inistrazione regolino tu tti i partico­
lari della vita economica del Paese: tu 
moltiplichi le loro attribuzioni: tu  li in ­
carichi di pensare, di prevedere ed agire 
per te, questi uom in i di Stato c questi 
am m inistratori che tu  copri d i disprezzo! 
— Naturalmente il socialista rispondo che 
tali abusi non si verificheranno quando nelle 
loro mani sarà concentrata la suprema po­
testà, Confuta l’avversario tale asserzione 
rammentandogli la Comune e ciò che at­
tualmente aooade alla Borsa di lavoro ove 
si rinvennero delle raschiature sul libro 
mastro e lo serio divergenze esistenti- tra 
i membri della commissione esecutiva e gli 
amministratori elio non sono neppure d’ac­
cordo fra di loro,-e se voi aveste il potere 
proseguo il determinista, forse che non vi 
sarebbero p iù  partiti tra voi? sareste 
tutti uniti?  —  Non come i borghesi —  
E  in fa tti quando al 28 Maggio i m a rx is ti  
gli allcmanisti, i  broussisti  ed i blan­
quisti si trovano al Pére Lachatse, essi 
sembrano completamente d’accordo, ma 
solo per in g iu ria rsi c battersi, f i  un  
saggio che ci danno delVéra di pace e 
di felicità di cui no i godremo se un  
giorno la vita  economica di ciascuno 
di noi dovesse essere regolata da loro.

Dovendo noi per brevità spigolale quù 
e là, e scrivendo questo articolo speciàl- 
monte per gli operai, non possiamo intrat- 
tenorci, come desideravamo, ad analizzare 
i molti e complicati problemi che il so­
cialismo ci presenta, quali la proprietà, il 
lavoro e la ricchezza, la legge di bronzo 
dei salari ecc. eoe. Ci sembra invece più 
ovvio fermarci eoll’A. a combattere la teorica 
oggidì molto in uso, secondo la quale cia­
scuno deve essere rim unerato  secondo 
i  suoi bisogni, Anche questa forinola, so-

Il Socialismo


